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gliato dalla mortificazione , come può impennarfi con­
tro il dovere ? Criminantur ine cum Mulieribus concubuiffè. 
Exuite corpus meum, ór membrorum meornm mortificationem 
reperietis. Or chi non faraìla buona all' Appoftolo , fej 
avuto in batta ftima da’Corinti , fi protetta di poter 
fenza nota di jattanza , gloriarli di fingolariffime pre­
rogative ? Si voluero gloriari , non ero injìpiens : veritatem 
enim dicam. L’amor della propia fama dev’ettere l’Amor 
d’ogni Amore: non abbiali a fcrupolo pc ì fuo mante­
nimento una tal quale jattanza : Quetta si, è colpa , e 
gravittìma, quando, o hà per madre la menzogna, o e 
gemella della vanagloria ; oftentar quell’Eroico, che non 
fi fece, è enfafi di bugiardo ; che fi fece , ma per fatto , 
è boria d’ambiziolò. Il far pompa di fue virtudi, o a 
difefa del fuo onore, o con mira all' altrui profitto , e 
far giuftizia all’onore,ed alla Carità. Chi non rivelan­
dole, permette lo difcapito dell’ uno, e le perdite dell’ 
altra , fa un torto ad amendue. Se ne cenfura il filen- 
zio per iftupidczza , non elàltafi per toleranza. Qui ad 
utilitatem audientium ffpetfaverit , etiam Jt fieipfium commen­
dat , non fiolutn , è giudizio del Boccadoro , non meretur 
reprehendi, fed ór coronari ; ór propter fidentium taxandus . 
L’ utilità de' proflìmi è 1’ altro riparo del propio lubli- 
marfi: quella fa , che la lòde fia ftratagemma di bene­
volenza , non ritrovato di millantagine : ifti ne , fgrida_, 
Così, che n* avrai ragione, ò Mose , l’idolatra Ifraele , 
ifii ni fiunt Dii fui , qui te eduxerunt de terra &gypti ? 
Cotefto Vitello, eh! Intagliò le catene della tua fchiavi- 
tù ? egli inviò battuglie di rane ad infettare gli ozj di Fa­
raone ? battè la cada per affaldar fquadre di locufte a 
devaftar 1’Egizie Campagne? nq,nò, io tirai cortinag­
gi di tenebre in faccia al Tiranno ; quello battone co­
mandò a bacchetta l’Eritreo, acciòche fi aprittè in iftra- 
de fiorite al tuo palléggio : io feci tramontare nell' hc- 
que il Sol di Mcnfi, e nel fuo Rè naufragato,aggiunfi 
un’ altro fcoglio di oftinazione a quel Mare : alzati dun­

que


